TECNICA OGGETTIVA E TECNICA SOGGETTIVA





Leggete attentamente questi due diversi stili di scrittura giornalistica:





1. “Questa è la storia della battaglia di Budapest e il lettore mi perdonise la riferiamo con tanto ritardo.Mentre la combattevano, i russi ci tolsero il  mezzo di raccontarla; e, in fondo, non ci resta che ringraziarliper averci tolto solo questo: E’ una storia parziale, naturalmente, come del resto lo sono tutte le storie. Non abbiamo che due occhi e siamo stati costretti a servircene con parsimonia, usandone uno per osservare ciò che succedeva a Budapest e l’altro per sorvegliare che non succedesse altrettanto a noi. Tenete a mente che nessuno ha visto tutto. Vi dico solo quello che ho visto io. E vi chiedo preventivamente scusa se vi parrà troppo poco.” 








2. “On the spot, ci siamo”, mi dice il tenente colonnello Jeff Knight quando il KC 135 entra nell’area stabilita: un punto la cui latitudine e longitudine devono restare ovviamente segrete. Si può sapere soltanto che siamo a 8000 metri d’altezza nel cielo dell’Arabia Saudita, e che ci troviamo molto vicini alla frontiera (…) D’un tratto una sagoma scusa, una specie di rondine, sbuca dalla parete di nubi. In pochi istanti diviene un Phantom che si avvicina e, accelerando fino a uguagliare la velocità del KC 135, disinvolto come un autista che raggiunge un camion per tallonarlo, si piazza a pochi centimetri dalla bocca del boom (…)”.


(ESEMPI TRATTI DA: PAPUZZI, cit.)





Nel PRIMO, la mediazione del GIORNALISTA è esplicita, egli dichiara la sua appartenenza alla scena che racconta, vi dice dove si trova e perché ci si trova. Nel SECONDO, il giornalista tende ad annullare la sua presenza, cercando di creare il più possibile una IDENTIFICAZIONE del lettore nella situazione di cui racconta.





E ORA UNA DOMANDA: quale dei due articoli, secondo voi, è scritto con TECNICA SOGGETTIVA E QUALE CON TECNICA OGGETTIVA?








=(> rispondete prima di andare avanti


L’articolo scritto con TECNICA SOGGETTIVA è il numero 2. Vi siete meravigliati? E cosa fa dell’articolo numero 1 un articolo scritto con TECNICA OGGETTIVA? 





Sentiamo PAPUZZI: “La sua oggettività. Da una parte c’è il lettore, dall’altra c’è il giornalista. Nessun rischio di confusione di ruoli: il giornalista è in primo piano, si mette in campo, noi seguiamo i suoi movimenti per conoscere la storia la quale si dipana attraverso la percezione che ne ha il giornalista. “





Nel secondo caso, invece: “Tutta la costruzione del suo reportage tende a (…) creare una identificazione tra il giornalista e il lettore: sul KC135 del tenente Knight (…) c’è il lettore (…) la situazione romanzesca (…) l’uso di immagini dirette (…) è una scrittura cinematografica(…)”.














ESERCIZIO: ora cercate sul vostro giornale due articoli: uno scritto con TECNICA SOGGETTIVA, l’altro con TECNICA OGGETTIVA.  


E provate a RISCRIVERNE l’attacco, rovesciandone la tecnica.





CONSIGLI PER L’USO: usate sempre una tecnica OGGETTIVA quando l’argomento è delicato, discusso, quando è importante mantenere la massima distanza tra il lettore e il giornalista; usate una tecnica SOGGETTIVA quando volete e potete coinvolgere emotivamente il lettore…ma state attenti alla MANIPOLAZIONE!


